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Gianluca Lauro

Presentazione

La Riforma Cartabia, disposta con l. n. 206 del 2022, ha dato l’impulso alla 
innovazione del Codice di rito per ciò che concerne la disciplina del curatore 
speciale del minore (art. 1, commi 30 e 31), rispondendo all’esigenza di creare 
un apparato normativo organico, volto a garantire che il minore sia adegua-
tamente e autonomamente rappresentato nei processi che lo riguardano. In 
attuazione, il d.lg. n. 149 del 2022, prevede un rito unico per la famiglia e 
introduce, nel Libro II, un apposito Titolo IV bis rubricato «Norme per il pro-
cedimento in materia di persone, minorenni e famiglie», nel quale compaiono 
le regole dedicate alla figura di cui si discute.

La necessità di innovare il dato testuale era da tempo emersa in considera-
zione delle sollecitazioni provenienti dalla normativa internazionale: cosí, ad 
esempio, la Convenzione di New York sui diritti del fanciullo del 1989 e la 
Convenzione europea di Strasburgo del 1996 sull’esercizio dei diritti dei fan-
ciulli, alla luce delle quali il minore è centro di imputazione di diritti e interessi 
da far valere in via autonoma, soprattutto all’interno delle relazioni familiari. 
Sollecitazioni, per vero, già colte dalla giurisprudenza la quale non ha esitato 
a proporre interpretazioni che andassero oltre la mera lettera, maggiormente 
in linea con i princípi sanciti in Costituzione e fonti sovranazionali. Non è 
da ieri, tra l’altro, che la dottrina propone di rimeditare il sistema di tutela e 
rappresentanza del minore, dentro e fuori dei Tribunali, in modo da renderlo 
maggiormente coerente con il rinnovato assetto valoriale e con la centralità 
della persona che lo ispira.

Il proficuo dialogo tra attori del Foro e dell’Università che ha ispirato il 
nuovo quadro normativo non si arresta a cose fatte. Qualsiasi norma di nuova 
introduzione, del resto, per quanto opportuna e agognata, deve essere calata 
nella realtà dei fatti1 e, a tal fine, oggetto di studio e di riflessione.

1 D’altronde, come afferma P. Perlingieri, Il diritto civile nella legalità costituzionale secondo il 
sistema italo-europeo delle fonti, I, Metodi e tecniche, Napoli, 2020, p. 212, è soltanto «[d]al confronto 
fatto-norma [che] si coglie il significato giuridico di quel fatto […]. Fatto e norma sono l’oggetto della 
conoscenza del giurista, chiamato ad adeguare al fatto la disciplina giuridica, riconducendo il fatto 
all’unità dei valori sui quali si fondano la convivenza e la giustizia». Cfr. Id., Ius positum e ius in fieri: 
una falsa alternativa, in Rass. dir. civ., 2019, p. 1041 s. Sulla giuridicità del fatto, v. anche P. Grossi, 



2 Presentazione

Per quel che qui riguarda, oltre all’opportunità di valutare con spirito cri-
tico se le disposizioni introdotte siano conformi ai princípi che governano 
l’ordinamento e idonee a realizzare al meglio l’interesse del minore, non meno 
rilevante è il bisogno di riflettere sulla capacità della nuova disciplina di ri-
spondere alle esigenze avvertite e segnalate dagli operatori del diritto che si 
occupano della materia, anticipando eventuali problematiche connesse all’at-
tuazione del procedimento.

Un lavoro di questo tipo non può che essere realizzato attraverso un con-
fronto tra studiosi e professionisti i quali, attraverso la propria attività, fanno 
sí che l’astratto dato normativo acquisti concretezza. 

D’altro canto, il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli 
Studi della Campania Luigi Vanvitelli, su impulso del Direttore prof. Raffaele 
Picaro, si mostra costantemente impegnato nella valorizzazione della preziosa 
sinergia tra teoria e pratica2, come testimonia l’organizzazione, in collabora-
zione con l’Ordine degli Avvocati di Napoli Nord, del ‘Corso di formazione e 
aggiornamento per curatore speciale del minore’.

Questo Volume raccoglie i contributi di tutti coloro che hanno messo 
a disposizione le loro varie competenze, contribuendo alla buona riuscita 
dell’iniziativa.

La formazione del giurista e l’esigenza di un odierno ripensamento metodologico, in Quad. fiorentini, 32, 
2003, p. 41; Id., Sull’odierna fattualità del diritto, in Giust. civ., 2014, p. 11 ss.; G. Perlingieri, Sulla 
falsa alternativa tra ius positum e ius in fieri. La «creatività vincolata» dell’attività interpretativa, in Ann. 
Sisdic, 2023, p. 51 ss.

2 P. Perlingieri, Produzione scientifica e realtà pratica: una frattura da evitare, (1969), in Id., 
Scuole tendenze e metodi. Problemi del diritto civile, Napoli, 1989, p. 1 ss.; Id., Il diritto giurisprudenziale 
e il ruolo della dottrina, in Giusto proc. civ., 2012, p. 8; A. Falzea, Introduzione alle scienze giuridiche. Il 
concetto del diritto, I, Milano, 1988, p. 238.
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